
 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO n. 05/2024 del 29/03/2024  
 
 

Oggetto: Affidamento diretto ex art. 50, comma lett. b), D.lgs. n. 36/2023 a mezzo MEPA per 
incarico professionale di consulenza ed assistenza in materia contabile fiscale e societaria 
della durata di dodici mesi. 

             
 TRATTATIVA N. 4213557  
 CIG B106B0EA13 

 
Il sottoscritto Amministratore Unico, 

VISTI: 
 

- Lo statuto della società allegato all’atto di costituzione della società stessa del 

29/12/2022, REP. 1346, RACC. 1171, a rogito dell’Avv. Margherita Caccetta, Notaio in 

Cascina, iscritto nel ruolo del Collegio Notarile di Pisa; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  

- Il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

DATO ATTO che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 

l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  

• Incarico professionale di consulenza e assistenza in materia contabile, fiscale e          

societaria a partire dal 01/04/2024 e fino a tutto il 31/03/2025; 

• Importo del contratto: € 24.000,00; 



• Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici 

di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le 

parti e nella documentazione della procedura di affidamento; 

 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 

Decreto Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla 

soglia comunitaria; 

 

APPURATO: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice 

e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

https://www.luigifadda.it/progettazione-codice-contratti/


- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa 

con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli 

affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica 

delle offerte anomale; 

-  che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 

I.4 del d.lgs. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti; 

 

PRECISATO che: 

in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; 

con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 

di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 

considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 

inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni alla stazione appaltante; 

 

DATO ATTO che in data – a mezzo MEPA - è stata richiesta offerta per l’affidamento ai 

seguenti operatori economici: 

1) Dott. Francesco Baicchi, nato a Fucecchio (FI) il 09/08/1982, con studio in Santa Croce 

Sull’Arno (PI), Via XXV Aprile n. 3 – (C.F. BCCFNC82M09D815A) - (P.I. 02046170508) 

 

 

 

 

 

 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
https://www.luigifadda.it/principi-generali-nuovo-codice-contratti/


VISTE le offerte ricevute dai seguenti operatori economici: 

 

                         DITTA                     OFFERTA 

Dott. Francesco Baicchi con studio in Santa 

Croce Sull’Arno (PI), Via XXV Aprile n. 3 (C.F. 

BCCFNC82M09D815A)- (P.I. 02046170508) 

 

€ 24.000,00 

 

 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 

dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 

RITENUTO di affidare Dott. Francesco Baicchi, nato a Fucecchio (FI) il 09/08/1982, con studio 

in Santa Croce Sull’Arno (PI), Via XXV Aprile n. 3 – (C.F. BCCFNC82M09D815A) - (P.I. 

02046170508) la commessa in oggetto, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle 

finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., 

dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

 

D E T E R M I N A 

 

DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola al Dott. 

Francesco Baicchi con studio in Santa Croce Sull’Arno (PI), Via XXV Aprile n. 3 (C.F. 

BCCFNC82M09D815A) - (P.I. 02046170508) per un importo di €. 24.000,00 oltre a quanto 

dovuto per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare ricevuta e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto 



dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della 

legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale 

si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 

DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente 

dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con 

le seguenti clausole essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d. lgs 

n. 267/2000;  

 

DI DEMANDARE al RUP: 

anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla 

presente determinazione; 

 gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del 

d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di 

affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 

DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 

amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 

venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 

regionale (TAR) – Firenze 

 

Così deciso in Pisa, il giorno 29/03/2024 
 
                                                                                                                                  

                                                                                                                                 Dott. Matteo Dell’Innocenti 

                                                                                                                  Amministratore Unico Patrimonio Pisa S.r.l. 

                                                                                                                                                 


	DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO n. 05/2024 del 29/03/2024
	VISTI:
	D E T E R M I N A

